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INFORMAZIONI SUL PROGETTO

Giardini urbani: sono adatti ai giovani. Tra i tanti benefici sociali, portano questi benefici
ambientali: ridurre l'uso di carbonio (ridotto trasporto di cibo); ridurre il deflusso
dell'acqua; aiutare gli impollinatori; le piante assorbono CO2 e sostanze inquinanti e
producono ossigeno; benefici per la salute nel cibo e nella costruzione della comunità
(riduzione dello stress e della pressione sanguigna).
Alberi urbani: gli alberi sono onnipresenti e trascurati nelle città, adatti ai bambini.
Possono piantarli e la performance di EDEN lo incoraggia. Gli alberi sono potenti risposte
alla mitigazione del calore (ridurre le temperature di 8-10 gradi e la necessità di aria
condizionata), il sequestro di carbonio e inquinamento e la produzione di ossigeno, la
riduzione dell'inquinamento del flusso idrico, la biodiversità e l'insicurezza alimentare. I
benefici per la salute includono aria più sana, benefici psicologici, abbassamento della
pressione sanguigna e stress.
Scelte alimentari: gli scienziati hanno dimostrato che le piccole scelte fanno una grande
differenza. Poiché molti alimenti con un elevato carico di salute, comprese le carni
lavorate o le carni rosse, hanno anche costi ambientali elevati, cambiare il 10 percento
dell'apporto calorico giornaliero di una persona può ridurre l'impronta ambientale di oltre il
30 percento. Tra coltivarlo, imballarlo, spostarlo, cucinarlo e spesso sprecarlo, la
produzione alimentare rappresenta da un quinto a un terzo di tutte le emissioni annuali di
gas serra a livello globale. Mangia meno carni rosse e trasformate, mangia più frutta e
verdura, riduci gli sprechi alimentari e, se hai modo, composta.

La superstar dell'opera Joyce DiDonato, vincitrice di tre Grammy Award, ha creato il tour
mondiale di EDEN, la sua principale performance in una sala da concerto sull'ambientalismo. Il
suo impegno personale e la sua collaborazione con ITAC hanno lanciato una rivisitazione
dell'impatto di un'esperienza concertistica attraverso l'insegnamento di workshop guidati da
artisti in ogni città. L'International Teaching Artists Collaborative (ITAC) è la rete mondiale di
artisti che lavorano in comunità e contesti educativi, che hanno le capacità per apportare
cambiamenti alle comunità. Insieme ITAC ed EDEN Engagement piloteranno un nuovo
approccio per dimostrare che il tour può essere uno strumento legittimo e potente per il
cambiamento nelle comunità.

Le città del tour sono designate come "Città radice" o "Città seme". Seed Cities è un evento
di 1-4 giorni che coinvolge i giovani con una delle tre questioni ambientali specifiche; Orti
urbani, alberi urbani, scelte alimentari:



Tema/Domanda: La domanda su ciò che AMIAMO, LAMENTIAMO e DESIDERIAMO in termini
del nostro ambiente.
Scopo: Ispirare risposte creative alla domanda tematica di cui sopra come mezzo per
generare la proprietà delle sfide che affrontiamo e un senso di potere per realizzare un
cambiamento efficace.
Metodo: utilizzo di giochi ritmici come percorso accessibile verso l'output creativo;
sviluppandosi da questa base, attraverso esercizi lirici e melodici, per consentire ai
partecipanti di creare frasi musicali significative
Output: condividere e raccogliere frasi musicali originali dai partecipanti
Plenaria: considera i progressi compiuti nella sessione, rivisita la domanda iniziale iniziale.

Laboratorio 1: “Teatro all Scala Coro”; 19 giugno, 17:00-18:00
Workshop 2: “Centro Minorile Beccaria, Milano” – Gruppo 1; 20 giugno, 14:00-17:00.
Workshop 3: “Centro Minorile Beccaria, Milano” – Gruppo 2; 21 giugno, dalle 9:00 alle 12:00.
Workshop 4: “Centro Minorile Beccaria, Milano” (con Joyce DiDonato) – Gruppo 2; 22
giugno, 16:00-17:00.
Workshop 5: “Centro minorile Beccaria, Milano” (con Joyce DiDonato) – Gruppo 1; 22 giugno,
17:00-18:00.

Insegnanti agli artisti: Mike Roberts e Barbara De Biasi

Workshop totali: 5
Partecipanti totali: 80

Panoramica / Comune:

Questo documento delinea i Workshop di Milano che si sono svolti dal 19 al 22 giugno 2023. I
seguenti elementi erano comuni a ciascun workshop:

Le sezioni del workshop adattate e sviluppate sono dettagliate in questo documento per il
seguente programma:





OFFICINA 1
Coro di voci bianche, Accademia Teatro alla Scala di Milano
19 giugno 2023
17:00-18:00
Dimensione del gruppo: 55

Contesto: Lavorare con 55 bambini, in massa, per 1 ora.

Obiettivo: produrre idee ritmiche e liriche da ciascun partecipante, riassumendo il proprio
piano d'azione personale in risposta alla domanda 4 delle domande di valutazione.

Introduzione: spiegare il progetto EDEN e delineare i nostri obiettivi per la sessione. Chiedi ai
partecipanti: “Hanno mai composto?” Spiega che questo è ciò che faremo in risposta a tre
domande . [5]

Riscaldamento: ascolta i loro preparativi per l'esecuzione di "Seeds of Hope" con Joyce alla
fine della settimana [10]

Rhythmic Games: lapping/body percussion, che culmina nella composizione di motivi ritmici
basati sul nome [10]

Scrittura di testi: poni le domande tematiche (Amore, Lamento, Desiderio) e chiedi ai
partecipanti di produrre una frase in risposta a UNO di questi [5 minuti]

Composizione ritmica: incoraggia i partecipanti a esprimere ritmicamente la loro frase,
enfatizzando le parole chiave con articolazioni ritmiche tipicamente lunghe o corte. [10]

Composizione melodica: incoraggia i partecipanti ad aggiungere toni ai loro ritmi per creare
una frase melodica. Dimostrare il principio del "melisma" per lunghi intervalli ritmici [10]

Esegui e raccogli: incoraggia i partecipanti a eseguire le loro frasi melodiche e liriche al
gruppo durante la registrazione di ogni "esibizione" [8]

Plenaria: riepilogare i punti salienti[2]

Attrezzatura chiave:
Matita, carta, giovani!
(La natura breve e immediata di questa sessione ha precluso molto altro!)



OFFICINA 2

LOVE: 'Ombra Mai Fu' - solo quella frase
LAMENT: 'Lascia ch'io Pianga' - solo le prime due frasi
LONG FOR: ‘Habañera’ - solo le prime 4 righe prima che la melodia si ripeta

Il potere del cambiamento è una decisione "creativa" che tutti possiamo prendere.
Tutti hanno il potere di essere "creativi".
La vera "libertà" è della mente, non delle circostanze.
La libertà di essere creativi ha il potere di cambiare le circostanze.
Le circostanze (stili di vita/ambiente) possono essere invertite.

“Centro Minorile Beccaria, Milano” – Gruppo 1;
20 giugno
14:00-17:00
Dimensione del gruppo: 12

Contesto: Lavorare con i ragazzi ei ragazzi della Casa Circondariale Beccaria. Originariamente
pianificato in tre ore con due pause (per un totale di 140 minuti), la realtà della vita carceraria ci
ha fatto iniziare con un'ora di ritardo e abbiamo dovuto adattare la sessione a una sessione in
due sezioni. Di seguito riflette l'attualità rispetto a ciò che era stato originariamente pianificato.

Obiettivo: creare un ambiente che incoraggi l'attività creativa. Utilizzando campioni vocali
pertinenti e la narrazione di EDEN, coinvolgi i detenuti in una varietà di scenari che invitano
all'espressione di sé.

Introduzione: spiegare lo scopo dei workshop; L'imminente visita di Joyce, il progetto EDEN, come
si collega al "miglioramento" personale e delinea i nostri obiettivi per la sessione. [5]

Riscaldamento: introduzione del cerchio di tamburi. Includi il motivo ritmico per l'inizio di "We Will
Rock You" come dimostrazione di quanto potente possa essere il motivo musicale [30]

Guarda alcuni estratti di video che introducono Joyce, Opera e artisti contemporanei che hanno
utilizzato campioni operistici in Hip-Hop, looping e "chorus-featuring" [15]
• PAUSA [20]

Demo in loop: utilizzando la linea vocale della sezione del ritornello di "Seeds of Hope" come un
loop registrato, dimostra il concetto di loop dal vivo (con una loop-station Bose 505 II), attraverso
l'aggiunta improvvisata di "beat-box", linee di basso, armonia ecc. e, infine, rap in stile libero. [10]

Usando 3 campioni di frasi vocali, lavora con il gruppo per incoraggiare il contributo di elementi
(ritmo/beatbox; linee di basso; armonia; raddoppio; rap in stile libero). Le frasi vocali articolano le
3 domande ambientali chiave poste e i partecipanti sono incoraggiati a rispondere a queste
domande [30]:

1.
2.
3.

Plenaria: riassumi i punti salienti chiave mentre ti impegni con una sessione finale di drum-circle
[10]

1.
2.
3.
4.
5.

Attrezzatura chiave: tamburi cajon; Bose 505 mkII Loop Station; microfono; Combo
amplificatore/altoparlante
(I Cajon di cartone sono stati usati con le trappole di metallo sostituite da un foglio per garantire
la conformità con l'impostazione)





OFFICINA 3

AMORE: "Ombra Mai Fu" - solo quella frase—Sessione di rap freestyle estesa che incorpora
naturalmente "amore" e "lamento"
LAMENTAZIONE: 'Lascia ch'io Pianga' - solo le prime due frasi - Ho saltato questa sezione per
poter completare la positività di:
LONG FOR: ‘Habañera’ - solo le prime 4 righe prima che la melodia si ripeta

Il potere del cambiamento è una decisione "creativa" che tutti possiamo prendere.
Tutti hanno il potere di essere "creativi".
La vera "libertà" è della mente, non delle circostanze.
La libertà di essere creativi ha il potere di cambiare le circostanze.
Le circostanze (stili di vita/ambiente) possono essere invertite.

“Centro Minorile Beccaria, Milano” – Gruppo 2;
21 giugno
9:00-12:00
Dimensione del gruppo: 12

Contesto: Lavorare con i ragazzi ei ragazzi della Casa Circondariale Beccaria. Anche in questo
caso, originariamente previsto per tre ore con due pause (per un totale di 140 minuti), la realtà
della vita carceraria ci ha fatto iniziare con un'ora di ritardo e abbiamo dovuto adattare la sessione
a una sessione in due sezioni. Di seguito riflette l'attualità rispetto a ciò che era stato
originariamente pianificato.

Obiettivo: creare un ambiente che incoraggi l'attività creativa. Utilizzando campioni vocali
pertinenti e la narrazione di EDEN, coinvolgi i detenuti in una varietà di scenari che invitano
all'espressione di sé.

Introduzione: spiegare lo scopo dei workshop; L'imminente visita di Joyce, il progetto EDEN, come si
collega al "miglioramento" personale e delinea i nostri obiettivi per la sessione. [5]

Riscaldamento: introduzione del cerchio di tamburi. Includi il motivo ritmico per l'inizio di "We Will
Rock You" come dimostrazione di quanto potente possa essere il motivo musicale [30]

Guarda alcuni estratti di video che introducono Joyce, Opera e artisti contemporanei che hanno
utilizzato campioni operistici in Hip-Hop, looping e "chorus-featuring" [15]

PAUSA [20]

Demo in loop: utilizzando la linea vocale della sezione del ritornello di "Seeds of Hope" come un
loop registrato, dimostra il concetto di loop dal vivo (con una loop-station Bose 505 II), attraverso
l'aggiunta improvvisata di "beat-box", linee di basso, armonia ecc. e, infine, rap in stile libero. [10]

Usando 3 campioni di frasi vocali, lavora con il gruppo per incoraggiare il contributo di elementi
(ritmo/beatbox; linee di basso; armonia; raddoppio; rap in stile libero). Le frasi vocali articolano le
3 domande ambientali chiave poste e i partecipanti sono incoraggiati a rispondere a queste
domande [30]:

1.

2.

3.

Plenaria: riassumi i punti salienti chiave mentre ti impegni con una sessione finale di drum-circle [10]
1.

2.
3.
4.
5.

Attrezzatura chiave – come officina 2



Joyce pianta un albero nel giardino del carcere minorile Beccaria di Milano
accompagnato da alcuni partecipanti.

Introduzioni.
Dimostrazione del cerchio di tamburi.
Spettacolo Joyce.
Drum Circle accompagnamento della performance di Joyce.
Live Looping: i musicisti creano un live loop, i partecipanti freestyle rap e duettano con il
freestyle Joyce!
Joyce condivide la canzone finale.
I partecipanti condividono il ritmo finale del cerchio di tamburi.
Chat ricreative.
Il dialogo, introducendo e durante ogni attività, informa la narrazione ambientale che
riecheggia in aspetti dello sviluppo personale.

Ripetizione della seconda sezione.

“Centro Minorile Beccaria, Milano” – Gruppi 1&2;
22 giugno
15:00-18:00
Dimensione del gruppo: 24 (12 alla volta)

Contesto: Lavorare con i giovani e i ragazzi del Centro di accoglienza minorile Beccaria
accompagnando Joyce DiDonato e i membri dell'orchestra Il Pomo D'Oro.

Scopo: creare un ambiente che incoraggi l'attività creativa e la condivisione di idee, portando
a un dialogo significativo tra il mondo dell'opera e la musica di strada; fra
sfide ambientali e cambiamento dello stile di vita.

SEZIONE PRIMA [60]

SEZIONE SECONDA – Gruppo 2 [60]

SEZIONE TERZA – Gruppo 1 [60]

Attrezzatura chiave:
Tamburi Cajón

OFFICINA 4 & 5





Orologio
IL
Video

https://av.mimesi.com/play?v=Fondazione-Rava%2F35c931c6-1501-11ee-94b9-005056913153.mp4
https://av.mimesi.com/play?v=Fondazione-Rava%2F35c931c6-1501-11ee-94b9-005056913153.mp4
https://av.mimesi.com/play?v=Fondazione-Rava%2F35c931c6-1501-11ee-94b9-005056913153.mp4
https://av.mimesi.com/play?v=Fondazione-Rava%2F35c931c6-1501-11ee-94b9-005056913153.mp4
https://av.mimesi.com/play?v=Fondazione-Rava%2F35c931c6-1501-11ee-94b9-005056913153.mp4


IMPATTO E VALUTAZIONE

L'obiettivo di questo sforzo è conoscere l'impatto che le attività hanno sui partecipanti. Non è
raccolto per impressionare i finanziatori, ma per promuovere la nostra efficacia nel generare
informazioni obiettive sul potere del nostro lavoro. Siamo particolarmente curiosi di sapere se
ci sono prove che abbiano l'impulso ad agire e/o sentano di poter fare la differenza: questo è
l'obiettivo principale del campo delle arti per il clima e crediamo che insegnare agli artisti
abbia un contributo particolarmente forte al campo. Gli artisti insegnanti sono stati
incoraggiati a utilizzare la guida Continuum of Impact come modello quando pensano
all'impatto e alla valutazione nei loro workshop. Abbiamo chiesto: i partecipanti hanno
dimostrato una maggiore connessione personale con questo problema ambientale e ne hanno
approfondito la comprensione? I partecipanti hanno dimostrato una motivazione personale per
fare qualcosa su questo problema e hanno mostrato la sensazione che potrebbero fare la
differenza se lo facessero? Hanno davvero preso provvedimenti?

https://animatingdemocracy.org/continuum-impact-guide#:~:text=Animating%20Democracy%27s%20Continuum%20of%20Impact,contribute%20to%20making%20change%20happen
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VALUTAZIONI DEGLI STUDENTI
L'artista insegnante Mike Roberts ha posto una domanda agli studenti del coro di voci bianche
della Scala prima e dopo il seminario. Per alzata di mano, gli studenti hanno risposto: 

Prima
dell'Officina

Dopo
l'Officina

"Pensi di avere il potere di far cambiare idea
alle persone sul cambiamento climatico?"



Pienamente d'accordo
Essere d'accordo
Nè d'accordo né in disaccordo
Disaccordo
Fortemente in disaccordo

0 5 10 15

Credo che l'arte possa fare la
differenza nel mondo

Mi vedo come un artista

Posso usare la mia arte per fare la differenza

Mi vedo come un attivista

Ho il potere di cambiare il mio mondo

Voglio saperne di più sullo stato di
cambiamento dell'ambiente

Credo di avere gli strumenti per fare la
differenza nel mio ambiente

Credo che una persona della mia età possa
avere un impatto diretto sull'ambiente

Credo che ci sia una crisi climatica

Credo che sia importante agire per aiutare il
nostro pianeta

Il seguente sondaggio è stato consegnato ai bambini dopo i laboratori.



In che modo hai osservato il cambiamento nella comprensione e nell'impegno dei tuoi
partecipanti nei confronti della questione ambientale che hai scelto?

"Il seminario di Scala è stato molto chiaro: cambiamento definitivo nell'arco di un'ora tra lo
scetticismo su ciò che avrebbero potuto ottenere e la consapevolezza che avrebbero potuto
effettivamente avere il potere di essere agenti di cambiamento.

Le botteghe di Cesare Beccaria erano diverse. Le questioni ambientali sono state,
naturalmente, superate dalla loro attenzione alle attuali circostanze personali - eppure c'era
una prova reale nella partecipazione che i detenuti capissero che il "cambiamento" è possibile
con una combinazione di "credenza" e "azione""—Mike Roberts

La tua esperienza con EDEN ha ampliato il tuo lavoro o le tue abilità come artista
insegnante in qualche modo specifico?

"Sì, assolutamente, in particolare in termini di pianificazione per contesti imprevedibili.

IMPORTANTE: le mie risposte alla sezione successiva si riferiscono solo ai workshop di Cesare
Beccaria:"—Mike Roberts

RIFLESSIONI DEGLI ARTISTI
INSEGNANTI



Consapevolezza & Conoscenza Dialogo e discorso Atteggiamenti e motivazione Capacità e azione Condizioni, sistemi e politiche

3 

2 

1 

0 

Prima dell'Officina

Dopo l'Officina

1-Nessuna conoscenza
2-Un po' di conoscenza
3-Informato
4-Estremamente ben informato

Abbiamo incaricato ogni artista insegnante di valutare i propri studenti sulla base della guida
Continuum of Impact. Hanno valutato i loro studenti su una scala da 1 (nessuna conoscenza
della materia) a 4 (estremamente ben informato sulla materia). Il grafico seguente riflette le
osservazioni degli artisti dell'insegnamento sui loro studenti.



"Un momento saliente dei
seminari è stato il

coinvolgimento totale da
parte dei detenuti quando

Joyce ha cantato un assolo".



—Mike Roberts



RIGUARDO A
INSEGNARE AGLI ARTISTI

Mike Roberts è un pluripremiato compositore, artista del suono e professore con
specializzazioni in musica elettronica, corale e di comunità. La sua pratica artistica coinvolge
suono, musica e forme d'arte multidisciplinari, lavorando in collaborazione con le comunità
locali, per ispirare meraviglia, risposte creative, apprendimento e coinvolgimento. È anche
fondatore e capo del dipartimento di musica elettronica e prodotta presso la Guildhall School
of Music and Drama di Londra, rinomata a livello internazionale.

Mentre i crediti di Mike come compositore includono commissioni per numerose organizzazioni
di alto profilo come The Jim Henson Organisation, BBC, Barbican e Wigmore Hall, considera il
suo lavoro più importante l'impegno sociale - dove è specializzato nella collaborazione con
diversi gruppi, consentendo loro di produrre canzoni uniche che si concentrino sui temi centrali
delle loro comunità. Gran parte di questo lavoro è con i cori della comunità dove ha curato la
composizione di centinaia di temi musicali e canzoni unici che emergono dall'ambiente che
crea per liberare e consentire la creatività dei partecipanti. Più di recente, Mike ha ricevuto
due incarichi separati con il National Trust del Regno Unito per attirare un nuovo pubblico sui
temi di più siti attraverso l'impegno sonoro e musicale.

Mike vive nel South Cambridgeshire con sua moglie Sarah, due bambini piccoli e un cane.

MIKE ROBERTS



Compositrice pluripremiata, Barbara De Biasi è nata a Pisa e suona il pianoforte da quando
aveva cinque anni. È docente principale di musica da film nel dipartimento di musica
elettronica e prodotta presso la Guildhall School of Music and Drama.
 
Barbara ha studiato composizione classica alla Guildhall School of Music and Drama e si è
laureata con un BMus (Hons) in composizione nel 2013. Ha poi completato un diploma post-
laurea in composizione per lo schermo presso il Royal College of Music nel 2014.
 
Barbara ha lavorato con molti registi in città di tutto il mondo, tra cui New York, Los Angeles,
Londra, Roma, Madrid, Singapore, Milano.
 
Scrive anche musica per pubblicità e spot pubblicitari. La sua musica è stata inserita in
pubblicità in TV e online in Europa, Asia, Stati Uniti e Beirut. I clienti includono Red Bull, Quaker
Pasta, US Lacrosse, Purina, Chevrolet, Buienradar e Moser Watches.

BARBARA DE BIASI
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